
Risk Management Integrato

PROCESSO RMI
Il processo RMI, caratterizzato da un approccio strutturato e sistematico, prevede che tutti i principali rischi di Eni siano rilevati, analizzati e con-
solidati, al fine di supportare da un lato il processo decisionale del management, rafforzando la consapevolezza sui rischi e sulle relative azioni di 
trattamento ad ogni livello dell’organizzazione e, dall’altro lato, la supervisione sui rischi da parte degli organi di amministrazione e controllo di Eni. 
Il processo, regolato dalla Global Procedure “Risk Management Integrato” è continuo e dinamico e prevede i seguenti sottoprocessi: 
i)	 Risk strategy; 
ii)	 Integrated Risk Assessment; 
iii)	 Integrated Country Risk;
iv)	Integrated Project & M&A Risk Management.

Il processo RMI parte dal contributo specialistico all’elaborazione del Piano Strategico di breve-medio termine (sottoprocesso “Risk Strategy”) con 
riferimento al quale supporta la valutazione da parte del CdA della compatibilità del profilo di rischio con gli obiettivi strategici della Società, attra-
verso l’analisi del profilo di rischio aziendale sotteso alla proposta di Piano e l’individuazione delle principali azioni con efficacia derisking dei top 
risk strategici dell’azienda. Le risultanze delle attività sono presentate agli Organi di Amministrazione e Controllo in tempi coerenti con il processo 
di Pianificazione Strategica. Il sottoprocesso “Integrated Risk Assessment” prevede attività periodiche di assessment e monitoring finalizzate ad 
assicurare un’analisi organica e integrata del profilo di rischio associato agli obiettivi del Piano Strategico di breve-medio termine, anche in ottica di 
lungo termine, attraverso l’identificazione, la valutazione e il monitoraggio dei principali rischi aziendali e delle relative azioni di trattamento; attività 
di assessment su asset industriali; altre analisi su rischi specifici. Sono inoltre svolte attività di analisi integrata dei rischi esistenti nei principali Paesi 
di presenza o di potenziale interesse (sottoprocesso “Integrated Country Risk”) e supporto al processo decisionale per l’autorizzazione dei progetti 
d’investimento e operazioni di portafoglio in ambito (sottoprocesso “Integrated Project & M&A Risk Management”).

Eni ha sviluppato e adottato un Modello di Risk Management Integrato (di seguito Modello RMI) finalizzato ad assicurare che il 
management assuma decisioni consapevoli (risk-informed), attraverso la valutazione e l’analisi dei rischi con una visione integrata, com-
plessiva e prospettica. 
Il Modello RMI si avvale di un sistema metodologico e di competenze che fa leva su criteri che assicurano la consistenza e qualità 
delle valutazioni per migliorare l’efficacia delle analisi, assicurare un adeguato supporto ai principali processi decisionali (quali la de-
finizione del Piano Strategico di breve-medio termine) e garantire l’informativa agli organi di amministrazione e controllo. Il Modello è 
caratterizzato da un approccio strutturato, ispirato alle best practice internazionali e definito sulla base degli indirizzi del Sistema di 
Controllo Interno e Gestione dei Rischi, che prevede una governance declinata su tre livelli di controllo. La Governance attribuisce un 
ruolo centrale al Consiglio di Amministrazione (CdA), il quale definisce, sulla base delle analisi proposte dall’Amministratore Delegato 
(AD) e con il supporto del Comitato Controllo e Rischi (CCR), con riferimento al Piano Strategico di breve-medio termine, la natura e il 
livello di rischio compatibile con gli obiettivi strategici della società, includendo nelle proprie valutazioni tutti gli elementi che possono 
assumere rilievo nell’ottica del successo sostenibile della società.
L’AD di Eni dà esecuzione agli indirizzi del CdA; in particolare, avvalendosi del processo RMI, assicura l’identificazione, la valutazione, la 
gestione e il monitoraggio dei principali rischi, tenendo in considerazione l’operatività e i profili di rischio specifici di ciascuna linea di 
business, per una politica di governo dei rischi integrata. L’AD assicura, inoltre, che il processo RMI si evolva in coerenza con le dinami-
che di business e di contesto normativo. Con cadenza almeno trimestrale la funzione RMI presenta i relativi risultati all’AD, al Comitato 
Controllo e Rischi, nonché, ove richiesto, agli altri organi di controllo e vigilanza. L’AD sottopone almeno trimestralmente le risultanze 
delle analisi sui principali rischi Eni all’esame del CdA.
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I rischi sono valutati considerando sia la probabilità di accadimento sia gli impatti sugli obiettivi quantitativi e qualitativi di Eni che si verreb-
bero a determinare in un dato orizzonte temporale al verificarsi del rischio.
La valutazione è espressa di norma sia a livello inerente sia a livello residuo (tenendo conto dell’efficacia delle azioni di mitigazione) e per-
mette di misurare l’impatto rispetto al raggiungimento degli obiettivi del Piano Strategico di breve-medio termine e a vita intera per quanto 
riguarda i progetti di business. I rischi sono rappresentati in base alla probabilità di accadimento e all’impatto su matrici che ne consentono 
il confronto e la classificazione per rilevanza. I rischi con impatto economico/finanziario possono essere analizzati anche in ottica integrata 
sulla base di modelli quantitativi che consentono di definire su basi statistiche la distribuzione dei flussi di cassa a rischio nonché di simulare 
l’impatto aggregato dei rischi a fronte di ipotetici scenari futuri (what if analysis o stress test).
Sono infine svolte attività di Risk Knowledge, formazione e comunicazione sui rischi, volte ad accrescere la diffusione della cultura del rischio, 
identificare, sviluppare, rafforzare le risorse operanti in ambito risk management trasversalmente ai diversi business di Eni e sviluppare il risk 
knowledge management system.
Nel corso del 2025 sono stati effettuati due cicli di assessment: nel primo semestre è stato svolto l’Annual Risk Assessment, mentre nel 
secondo semestre è stato svolto lo Strategic Plan Risk Assessment per supportare il processo di elaborazione del Piano Strategico. L’asses-
sment ha coinvolto tutte le linee di business Italia ed estero. Le risultanze relative ai due cicli di assessment sono state presentate agli Organi 
di Amministrazione e Controllo a luglio 2025 e gennaio 2026. Sono stati effettuati tre cicli di monitoraggio sui top risk di Eni. Il monitoraggio 
dei rischi e dei relativi piani di trattamento consente di analizzare l’andamento dei rischi (attraverso l’aggiornamento di opportuni indicatori) e 
lo stato di attuazione di eventuali specifiche azioni di trattamento pianificate dal management. Le risultanze relative al monitoraggio dei top 
risk sono state presentate agli Organi di Amministrazione e Controllo a marzo, luglio e ottobre 2025.
Il portafoglio dei top risk Eni è classificato in: (i) rischi di natura esterna, (ii) rischi di natura strategica e, infine, (iii) rischi di natura operativa.  
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INTERNAL AUDIT

SUPPORTO AL PRIMO LIVELLO

PRIMO LIVELLO

Identificazione 
e gestione dei rischi 

di competenza
e relativi controlli

SECONDO LIVELLO

Monitoraggio principali categorie
di rischio e adeguatezza controlli

MANAGEMENT
DI LINEA/

RISK OWNER
(BUSINESS & SUPPORT

PROCESS)

TERZO LIVELLO

Assurance e advisory
indipendente 

sul primo 
e secondo livello 
di controllo e sul 

sistema di controllo 
interno nel suo 

complesso

FUNZIONE
INTERNAL

AUDIT

FUNZIONI SPECIALISTICHE

Compliance
Integrata

Risk
Management

Integrato

Dirigente
Preposto

Affari Societari
e Governance

Funzioni
Dedicate/Risk

specialist o
funzioni da 
Modelli di 

Compliance 
(e.g. Security, 

Asset Integrity, 
Cyber, Salute, 

Data Protection
Officer, 

Organizzazione)

HSE

Process 
Owner

Pianificazione
e Controllo

MANAGEMENT

Direzione, delega, supervisione, risorse Accountability, reporting, assurance Comunicazione, coordinamento, collaborazione

(a) Si intendono: Consiglio di Amministrazione, Comitato Controllo e Rischi, Collegio Sindacale, Organismo di Vigilanza, Presidente del CdA e Amministratore Delegato.

ADVISORY A PRIMO
E SECONDO LIVELLO
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RISCHIO STRATEGICO

SCENARIOSCENARIO PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Scenario Prezzi commodity, visione d’insieme del rischio di fluttuazioni sfavorevoli dei prezzi del Brent, del 
Gas e delle altre commodity rispetto alle previsioni di Piano.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

•	Focalizzazione su resilienza, efficienza e flessibilità del portafoglio;
•	valorizzazione del gas equity e azioni di ottimizzazione del portafoglio;
•	strategia attiva di hedging del portafoglio in funzione delle condizioni di mercato;
•	ottimizzazione assetti industriali business tradizionali;
•	sviluppo capacità di raffinazione bio, mediante conversione circuito produttivo raffinazione tradizionale 

e selettive partnership in mercati d’interesse geograficamente differenziati e diversificazione prodotti 
(Sustainable Aviation Fuel - SAF);

•	flessibilizzazione feedstock anche tramite l’integrazione con agribusiness;
•	piano di ristrutturazione della chimica di base;
•	sviluppo nuove piattaforme della chimica (polimeri specializzati, biochemicals, riciclo);
•	ottimizzazione degli assetti in funzione delle condizioni di mercato e iniziative per decarbonizzare il 

settore power.

CONTRAZIONE CONTRAZIONE 
DOMANDA/ DOMANDA/ 
CONTESTO CONTESTO 
COMPETITIVOCOMPETITIVO

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Contrazione domanda/contesto competitivo, riferito al verificarsi di uno sbilancio domanda e offerta 
di mercato o di un incremento della competitività tale da: (i) ridurre volumi di vendita, (ii) aumentare le 
difficoltà nel difendere customer base/sviluppare iniziative di crescita, (iii) generare dinamiche avverse sui 
prezzi dei prodotti finiti, (iv) contrazione domanda.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

•	Diversificazione portafoglio supply gas/LNG attraverso lo sviluppo di iniziative integrate UPS/GGP per la 
valorizzazione del gas equity e azioni di ottimizzazione del portafoglio;

•	strategia attiva di hedging del portafoglio in funzione delle condizioni di mercato;
•	crescita del business della mobilità sostenibile e sviluppo selettivo della rete;
•	piano di ristrutturazione della chimica di base e sviluppo nuove piattaforme (polimeri specializzati, 

biochemicals, riciclo);
•	crescita portafoglio clienti retail prevalentemente all’estero e aumento quota clienti power; 
•	massimizzazione delle sinergie di integrazione del segmento retail con le produzioni da fonte rinnovabile;
•	spinta su digitalizzazione nei processi di customer management e progressiva riduzione dell’impronta 

carbonica sulle vendite gas & power;
•	sviluppo della capacità su mercati geograficamente diversificati con particolare attenzione a quelli di 

presenza Retail;
•	 rafforzamento mix diversificato di tecnologie (offshore wind, BESS).

CLIMATECLIMATE
CHANGECHANGE

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Climate change, riferito alla possibilità che si verifichino modifiche di scenario/condizioni climatiche 
che possano generare rischi legati alla transizione energetica (normativi, di mercato, tecnologici e 
reputazionali) e rischi fisici sui business di Eni nel breve, medio e lungo periodo.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

•	Governance strutturata con ruolo centrale del CdA nella gestione dei principali aspetti legati al climate 
change e comitati specifici a supporto;

•	Piano Strategico con definizione di azioni operative per ciascun business a sostegno della trasformazione 
industriale e per il raggiungimento degli obiettivi di breve, medio e lungo termine;

•	politica di remunerazione con piani di incentivazione a breve e lungo termine che includono obiettivi 
legati alla “climate strategy” coerenti con il Piano Strategico;

•	 resilienza tramite flessibilità della strategia, diversificazione del portfolio con lo sviluppo di linee di 
business/prodotti lower carbon e verifica del portafoglio attraverso stress test di scenario;

•	sviluppo tecnologico con piano triennale, o anticipato in caso di rilevanti discontinuità tecnologiche, e 
partecipazione attiva negli ecosistemi di innovazione nazionali e internazionali;

•	 trasparenza nella disclosure climatica, dialogo proattivo con gli stakeholder e adesione alle iniziative 
internazionali e monitoraggio dei trend legislativi e giurisprudenziali (v. anche rischio indagini e 
contenziosi HSE);

•	processo di risk management per l’individuazione e l’analisi degli asset esposti a variazioni potenziali 
prospettiche di eventi naturali che possano impattare operabilità e sicurezza degli asset di Eni.

OBIETTIVI, PRINCIPALI RISCHI E AZIONI DI TRATTAMENTO

Obiettivi aziendali: REDDITIVITÀ AZIENDALE CORPORATE REPUTATION RAPPORTI CON STAKEHOLDER, SVILUPPO LOCALE
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RISCHIO ESTERNO

GEOPOLITICOGEOPOLITICO PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Geopolitico, riferito all’impatto di tematiche geopolitiche sulle scelte strategiche e operative del business.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

•	Attività istituzionali con interlocutori nazionali e internazionali di riferimento per il superamento delle 
situazioni di crisi;

•	monitoraggio del contesto, con focus su situazioni politico-istituzionali critiche e su aspetti normativi con 
potenziali impatti sul business;

•	monitoraggio e valorizzazione della presenza Eni, delle iniziative di promozione economica nei Paesi di 
interesse e di attenzione alle tematiche economiche, sociali, energetiche e ambientali.

PAESEPAESE PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Global security risk, riferito ad azioni o eventi dolosi che possono arrecare danni alle persone e agli asset 
materiali e immateriali. 
Instabilità politica e sociale, riferito sia all’instabilità politica e sociale, sia a eventi criminali/bunkering 
all’interno del Paese verso Eni e consociate, con potenziali ricadute in termini di minori produzioni e ritardi 
nei progetti.
Credit & Financing Risk, relativo a difficoltà finanziarie dei partner, ritardo nell’incasso dei crediti e nel 
recupero dei costi sostenuti.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

•	Diversificazione geografica del portafoglio;
•	 ingaggio in tavoli nazionali e internazionali per la realizzazione di piani di collaborazione e risposta a 

potenziali minacce con coinvolgimento delle imprese;
•	 interventi di mitigazione per i rischi security mediante progetti e programmi specifici per alcune aree/siti 

maggiormente sensibili;
•	presenza di un sistema di gestione dei rischi di security con analisi di misure preventive specifiche per 

Paese e per sito e implementazione di piani di emergenza finalizzati alla massima sicurezza delle persone 
e della gestione di attività ed asset;

•	stipula di piani di rientro specifici per Paese con utilizzo di strumenti già collaudati di tipo contrattuale e/o 
finanziario;

•	 richiesta di garanzie sovrane e lettere di credito a tutela delle posizioni creditorie.

NORMATIVANORMATIVA  
SETTORE SETTORE 
ENERGYENERGY

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Normativa Settore Energy, riferito agli impatti su operatività e competitività dei business legati all’evoluzione 
della normativa.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

•	Presidio delle dinamiche legislative e regolatorie; advocacy nell’ambito dei processi istituzionali di 
definizione di nuove direttive o regolamenti;

•	definizione azioni strategiche e operative in linea con l’evoluzione normativa:
-	 diversificazione geografica della capacità bio, flessibilizzazione feedstock e ampliamento gamma 

prodotti (sviluppo agro biofeedstock, produzione biojet);
-	 sviluppo chimica da fonti rinnovabili, sviluppo riciclo meccanico e chimico.

RISCHIO RISCHIO 
CREDITOCREDITO
COMMERCIALECOMMERCIALE

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Rischio Credito Commerciale, riferito al possibile mancato adempimento delle obbligazioni assunte da 
una controparte, con ricadute sulla situazione economica/finanziaria e sul raggiungimento degli obiettivi 
aziendali.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

•	Modello del credito accentrato e coordinamento operativo nella gestione dei clienti multi-business;
•	azioni gestionali a mitigazione del rischio: garanzie, factoring, coperture assicurative;
•	monitoraggio sistematico degli indicatori di rischiosità delle controparti affidate e meccanismi tempestivi 

di alerting.

DOWNGRADING DOWNGRADING 
RATINGRATING

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Rischio downgrading, riferito al possibile downgrading del rating long-term di Eni.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

•	Analisi prospettica del livello di leverage e monitoraggio dei flussi di cassa;
•	mantenimento/revisione capex e opex; miglioramento dell’efficienza finanziaria;
•	mantenimento forte riserva di liquidità;
•	continuo e trasparente dialogo tra Eni e le agenzie di rating.

Obiettivi aziendali: REDDITIVITÀ AZIENDALE CORPORATE REPUTATION RAPPORTI CON STAKEHOLDER, SVILUPPO LOCALE
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RISCHIO ESTERNO

PERMITTINGPERMITTING PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Permitting, riferito al verificarsi di possibili ritardi o mancato rilascio di autorizzazioni, rinnovi o permessi 
da parte della Pubblica Amministrazione con impatti su tempi e costi di progetto nonché ricadute in 
termini sociali, ambientali e di immagine e reputazione.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

•	Dialogo costante con le Istituzioni e audizioni presso le commissioni parlamentari;
•	coinvolgimento continuo fin dalle prime fasi delle autorità e degli stakeholder su obiettivi e progress di 

progetto;
•	 trasferimento e condivisione del know-how con gli enti coinvolti, anche attraverso un maggior 

coinvolgimento degli organi tecnici;
•	presidio e monitoraggio degli iter autorizzativi. 

BIOLOGICOBIOLOGICO PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Biologico - diffusione di pandemie ed epidemie, riferito alla diffusione di pandemie ed epidemie con 
potenziali impatti sulle persone e sui sistemi sanitari nonché sul business.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

•	Costante indirizzo e monitoraggio da parte dell’Unità di crisi Eni per allineamento, coordinamento e 
identificazione azioni di risposta in base alla tipologia di focolaio epidemico;

•	predisposizione e implementazione, per tutte le consociate e linee datoriali di Eni, di un piano per la 
preparazione e risposta delle emergenze sanitarie (Medical Emergency Response Plan - MERP) con 
scenario epidemie e pandemie;

•	campagne di informazione e formazione del personale;
•	attività di indirizzo tecnico-scientifico delle funzioni centrali per definire le misure di prevenzione e di 

trattamento da declinare e implementare a livello di business.

RAPPORTI RAPPORTI 
CON GLI CON GLI 
STAKEHOLDER STAKEHOLDER 
LOCALILOCALI

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Rapporti con gli stakeholder locali.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

•	 Integrazione degli obiettivi e dei progetti di sostenibilità (es. Community Investment) all’interno del Piano 
Strategico e dei piani di incentivazione del management;

•	continuo dialogo con gli stakeholder per comunicare l’approccio sostenibile Eni alle attività, anche 
tramite progetti di sviluppo sociale e territoriale e di valorizzazione del local content;

•	 realizzazione di accordi di collaborazione con enti nazionali e internazionali nella direzione del 
Partenariato Pubblico Privato (FAO, UNDP, UNESCO, UNIDO…);

•	 rispetto e promozione Diritti Umani attraverso operatività del Modello di gestione dei Diritti Umani, 
analisi di impatto ed integrazione della vista sui diritti umani nei processi di business.

DISINFORMAZIONEDISINFORMAZIONE PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Disinformazione - diffusione di contenuti falsi e/o fuorvianti potenzialmente lesivi dell’immagine e della 
reputazione aziendale (in particolare uso del logo per frodi, campagne mediatiche e accuse diffamatorie, 
fake news).

AZIONI DI
TRATTAMENTO

•	Nell’ambito della strategia di Web Reputation è prevista un’attività di web & social community 
management e di produzione e gestione dei contenuti ufficiali;

•	attività di Data Analysis, allo scopo di monitorare su web e Social i temi reputazionali che riguardano 
l’azienda ed effettuare il conseguente alerting e reporting;

•	attività continuativa di identificazione e gestione di canali e contenuti non ufficiali condotta dalle funzioni 
competenti internamente.

Obiettivi aziendali: REDDITIVITÀ AZIENDALE CORPORATE REPUTATION RAPPORTI CON STAKEHOLDER, SVILUPPO LOCALE
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RISCHIO OPERATIVO

INCIDENTIINCIDENTI PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Rischi di blowout e altri incidenti agli asset industriali, nonché nella gestione della logistica persone/
prodotti, con potenziali danni a persone, ambiente e asset ed impatti sulla redditività e reputazione 
aziendale.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

•	Coperture assicurative;
•	attenta azione di prevenzione (applicazione nuove tecnologie) e real time monitoring per i pozzi;
•	monitoraggio proattivo degli eventi incidentali con identificazione dei weak signals in ambito Process 

Safety e completamento delle azioni scaturite da Audit e Risk Assessment relativi a tematiche di 
Process Safety;

•	 improvement tecnologici e operativi e continuo miglioramento nella implementazione del sistema di 
gestione Asset Integrity Management a prevenzione di incidenti insieme all’incremento dell’affidabilità 
impianti;

•	vetting: gestione e coordinamento delle attività rilevanti per la valutazione, l’ispezione e la selezione 
tecnica delle navi, l’assegnazione di un rating agli operatori;

•	specifiche contrattuali standard nel trasporto marittimo;
•	Contract Risk Management (Pre/Post award);
•	formazione continua.

CYBER CYBER 
SECURITYSECURITY

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Cyber Security & Spionaggio industriale, riferito al verificarsi di attacchi informatici capaci di 
compromettere i sistemi informativi gestionali (ICT) e i sistemi industriali (ICS), nonché di favorire la 
sottrazione di informazioni sensibili per Eni.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

•	Modello di governance centralizzato della Cyber Security, con unità dedicate alla cyber intelligence e 
alla prevenzione, monitoraggio e gestione dei cyber attack;

•	rafforzamento della Cyber Security Posture aziendale tramite azioni volte ad aumentare la capacità di 
detection (e.g. implementazione di Indicatori di Compromissione) e response di minacce cyber;

•	rafforzamento dei presidi di sicurezza per le consociate estere e dei siti industriali;
•	promozione di una cultura della sicurezza informatica anche tramite azioni dedicate (es. simulazioni 

di Phishing); 
•	 innalzamento del livello di monitoraggio degli eventi di sicurezza.

INDAGINI E INDAGINI E 
CONTENZIOSI CONTENZIOSI 
HSEHSE

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Indagini e Contenziosi in materia climate change, ambientale e salute e sicurezza.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

•	Attività di difesa legale in sedi giurisdizionali e non;
•	presenza di strutture organizzative dedicate all’assistenza legale e al presidio dei rapporti istituzionali 

nazionali e internazionali su tematiche HSE e climate change;
•	monitoraggio continuo dell’evoluzione normativa e costante valutazione dell’adeguatezza dei modelli 

di presidio e controllo esistenti;
•	rafforzamento del processo di assegnazione e gestione degli incarichi a professionisti esterni 

mediante nuove modalità volte a garantire trasparenza e tracciabilità;
•	 iniziative di comunicazione mirate.

Obiettivi aziendali: REDDITIVITÀ AZIENDALE CORPORATE REPUTATION RAPPORTI CON STAKEHOLDER, SVILUPPO LOCALE

29ENI RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2025
BILANCIO

DI ESERCIZIO
ALLEGATIBILANCIO

CONSOLIDATO
RELAZIONE

SULLA GESTIONE
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